
Gazzetta 111ciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1914 Roma - Lunedl, 23 novembre Numero 280

DIREZIONE 81 ubblica in Roma tutt11giorni non festivi ANNINISTRAZIONE
Gerse VltterleEulassele, 209-Tel. !!-Si Corse Vittorio Ema-selt, 200- Tel. 75·31

as:>on-==ensi Insez•mtona

im Roma, presso l'Amministraziones anae L. 89: semestre L. SWa trimestre L. O Atti gladistaat . , , , . . L. 0.05
a a domisilio e nel Regnes » » ses a a ses a a se Altri sananzi . . . . . . » e.80

PW SU Stati delP Unione postales s > SOs » » 48s a a SS Birigere le riehieste per le insorsiemi eselmalyamente agg
Per gli altri Stati si aggiungono to tasse postali• Asenessissiste•œsdesse sielle @essette.

E abbema-eati al prendene presse PAmministramiene e gli Wmel rar le modallte delle riehtaste d'inseraieal vedaasi le swwertease la testsat regili
postmHy deseavene dal to d'ogni mese. degil annansi.

Fa manere separese in Rome eens. de - nel Re¢ne eens. to - arretrate in Rome eens. B@ - nel Repdo eens. &@ - sa'Basere esas. BB
ße il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il presso aumenta proporsionetamente.

SO 1VI M A R I O a grand'uffixiale:

Parte oficiale.

Ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia:
)(omine - Leggi e decreti : R. decreto n.1269 col quale viene
approvata la, consensione suppletiva stipulata il 22 ottobre
1914, aparzialemodifteazione della convenzione 9 luglio 1908,
relatica a'la o à :te della ferrovia de Umbertide a Terni
per Ponte 8. Giovanni-Todi, con allacciamento Ponte S. Gio-

vanni-Perugia - R. dooreto n. 1228 col quale l'amministra-
sione delle scuole elementari e popolari di 119 Comuni della
provincia di Catanzaro a affidata at consiglio scolastico della
stessa provincia - R. decreto n.1278 c1ee vieta l'esportazione
all'estero di alcune merci - Ministeri delle _poste e dei
tolegrafi e di géazia e giustizia e dei on1ti: Desposizioni net
personali dipendenti - Ministero del tesoro - Direzione ge-
nerale del debito pubblico: ßmarrimento di ricevuta - Direzione
generale del tesoro : Presto del cambio pei certilteati di pa-
gamento dei dati doganali di importazione - Ministeri
del tosoro e di agricoltura, industria e commercio :

Media dei camóf secondo le comunicazioni delle piazze
indicate nel de¢reto Ministeriale i settembre £9¾.

Mercate:li comm. Luigi, R. ministro plenipotenziario.
D'Amelio comm., avv. Mariano, consigliere della Corte di cassazione

di Roma.
Orlando comm. ing. Giuseppe della SocietA Alti forni ed Acclaiorie

di Terni.

a commendatore :

Manzoni comm. nob. Gaetano (dei conti) - R. ministro plenipoten•
mario.

Tarnassi comm. avv. Antonio, consulente della R. legazione italiana
in Argentina.

a cavaliere:

Dal Fabbro cav. Cesare, maggiore del genio.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con dooreti 8 e 20 settembre 1913:

Parte non afieiale.
Diario estero: Uronaca dens guerra - R. Istituto lombardo

di solense e lettero: adunanza del 12 novembre 1914 -

Cronson artistica - Cronsoa italiand - Telegrammi
gentia ßtefani - Bollettino meteorioo - Insersioni.

a grand'uf}ixiale:
Confalonieri cav. Casare, tenento generale in posizione musiliaris

collocato a riposo.
a cavakere :

Rigante cav. Nicola, maggiore nel personale delle fortezze c61Iootto
a riposo.

P ARTE UFF I C I A LE Con decreto dell'8 giugno 1913:

a commendatore :

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO Bompiani cav. Giorgio, teneato generaie in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo.

Sua Blaestà il Re si compiacque nominare nell'Ordine
dei Es. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio :

Con decreti 8 e 14 ottobre 1913:

a gran cordone:

Garroni march, avv. Camillo, R. ambasciatore a Costantinopoli.

Con decreto del 12 ge nnaio 1913:

a cavakere:

Tagliasacchi cav. Antonio, tenente colonnello d'Amministrazione in
posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Majo cav. Francesco, maggiore id., id.
Pratesi cav. Baldassarre, capitano id., id.
Gallo cav. Edoardo, id., id.
Galati cav. Alberto, maggiore di fanteria id., id.
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Con decreti del 20 marzo 1913:

a cavaliere:

Viola cav. Engenio, maggiore nei RR. carabinieri, collocato a ri-
poso.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizla e

dei culti:

Con decreto del 28 settembre 1913:

a gran cordone:

Petrilli cav. Oreste, primo presidente di Corte di cassazione, collo.
cato a riposo.

Con decreto del 5 ottobre 1913:

a commendatore:

Toccatondi comm. Raffaele, consigliere di Corte di cassazione, col-
locato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

con decreti del 29 agosto, 20 e El settembre 1913:

ad uffiziale :

Ughetta Achille, tenente commissario nella R. marina, collocato in
posizidne ausiliaria.

Guerriori Gonzaga Alfonso, primo tenente di vascello, id.
Tosti Di Valminuta Fulco, id. id.

a cavaliere:

Pelleechia Pietro, tenente colonnello del genio navale, collocato a

riposo. y

Michelãghóli Mario, primo tenente di vascello, collocato in posi-
zione ausiliaria.

Valentini Dario, id. id.
Calendg gi Tyvani Vittorio, id, id.
Pittoni Luigi, id. id.
Clarettp Carlo Alberto, id. id.
De Seras Teodoro, id. id.
Tornielli Di Crestvolant Aleramo, id. id.
Prinzi Gaetano, id. id.
Colabioh Pietro, id. id.
Lovisetti Giovanni, id. id.
Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 21 settembre, 16 e 23 ottobre 1913 :

a commendatore:

Rossi comm. Tommaso, vice avvocato orariale di la classe, collo-
eato a riposo.

« cavaliere :

Holimana cay. Giovanni, capo sezione di la classe negli uffici della
Corte dei conti, eollocato a riposo.

Lipari cav. Enrico Maria, controllore di la classe, collocato a ri-

poso.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine

della Coro.na d'Italia :

Di Suo Motu proprio:
Con decreti dell'8 e 14 ottobre 1913:

Jerace comm. Francesco, scultore.
Soliani comm. Ing. Nabor, della Societå « Ansaldo ».

a commendatore:

Scribanti cav. prof. Angelo, direttore della R. scuola navale supeu
riore di Genova.

Forlanini ing. Enrico.
Palmieri march. Francesco Saverio fu Michele.
Prolo cav. ing. Carlo, notaio in Novara.
Perrella cav. Alfonso, presidente della Commissione provinciale del

Molise pei monumenti, antichità e belle arti.
Spetrino Eugenio, deputato al Parlamento.
Vighi cav. avv. Guido, già direttore generale degli ospedali eivili di

Parma.

ad uffixiale:
Del Prote cav. avv. Guido, sigdaco di Viareggio.
Tomei cav. Edoardo Alessandro, da Viareggio (Lucca), deputato

provinciale.
a cavaliere:

Marino Francesco, insegnante nelle scuole elementari di Campo-
basso.

Cannavina ing. Corrado, consigliere comunale di Campobasso.
Rosa Brusin sac. D. Costantino, parroco di Balangero (Torino)
Albertario ing. Mario.

Sulla proposta del ministro dell'interno:

Con decreti del 15, 18, 23, 25 e 29 agosto 1913 :

a commendatore :

Bottero cav. uff. dott. Pietro, sindaco di Chiusa Pesio.
Guida cav. uff. Michele, consigliere provinciale di Lecce.
Mattoli dott. cav. aff. Agostino, medico chirurgo in Roma.
Borsellino cav. uff. Dima, sindaco di Cattolica Eraclea (Girgenti),

deputato provinciale.

ad ufßgiale:

Bellantonio avv. cav. Giosuè, membro della Giunta provinciale ame
ministrativa di Reggio Calabria.

Anastasi Fova cav. Nicola, sindaco di Roccavaldina.
Punturo cav. Biagio, ex segretario eapo della provincia e del co-

mune di Caltanissetta.
Cocconcelli cav. Angelo, assessore comunale di Borretto (Reggio

Emilia).
Cucca cav. dott. Valentino, medico condotto ad Orosei (Sassari).
Baggiolini avv. prof. dott. Eurialo fu Mario, da Vercelli, residente

a Milano.
Sizia ing. cav. Francesco, ispettore capo nelle ferrovie dello Staito.
Jacono cav. dott. Pasquale, sindaeo di Serra Fontana (Napoli).
Lizzi cav. Federico, presidente della Congregazione di caëilidi Cai-

vano (Napoli).
Guastella cav. dott. Filippo, medico condotto in Misilmeri.
Cereti prof. cav. Pio Evasio, consigliere comunale di Sarezzano.
Zamboni ing. cav. Ernesto, pro sindaco di Mentechiari (BFescia),

consigliere provinciale.
Capra don Bartolomeo, presidente delPAsilo infantile di Rovereto

di Cherasco.
Marzoni ing. cav. Luigi, consigliere provinciale di Novara.
Panzera avv. cav. Pietro fu Gerardo, da Catania.
Micacchi cay. Cesare, sindaco di Riverdutri.
Gaddi avv. cav. Mario, da Orvieto (Perugia), deputato provin-

ciale.

a grand'uffiziale: a cavaliere:

Montauti comm. Giovanni, deputato al Parlamento. Ciancarelli dott. Ilario, medico chirurgo in Scanno.
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Bianchini Giacomo fu Gregorio, da Misano, residente a Rimini.
Nati Annibale, assessore comunale supplente di Montevarchi.
Gentili, dott. Giovanni, sindaco di Monte San Giovanni.
Silvaggi dott. Saverio, chirurgo primario dell'ospedale di Rieti.
Benanti Giuseppe, sindaco di Bolognetta.
Polizzi dott. Antonino, medico condot‡o ed ufficiale sanitario di Mi-

silmeri.
MinorÝa Giovanni Battista, ex assessore comunale di Canosa di

Puglia.
Chieco Francesco, presidente della Congregazione di carità di Ruvo

di Puglia.
Lanzara avv. Goffredo, assessore comunale di Nocera Inferiore.
Drago prof. Antonino, assessore comunale di Castronuovo in Si-

cilia.
Aronica Giuseppo, agronomo, segretario comunale di Castronuovo

di Sicilia.
Spagnolo Palma Carmelo, sindaco di Sava.
Ammirato ing. Giuseppe fu Claudio, di Genova.
Nazzatta rag. Tranquillo, segretario comunale di Schio.
Zennaro Polidoro, sindaco di Chioggia.
Capr& dott. Giovanni, medico chirurgo in Cellio.
Di Tocco avv. Antonio di Nicola, da Tropea.
Mantella Domenico, farmacista, sindaco*di Cessaniti (Catanzaro).
Briasco Cesare, ex-sindaco di Sestri Ponente.
Brenti avv. Giuseppe, ex-sindaco di Porto San Benedetto (Fia

tenz_e).
Geninatti Michele fu Giuseppe, da Giaveno, esattore consorziale.
Taglialatela ing. Luigi, consigliere comunale di Giugliano.
Troisi dott. Bonaventura, consigliere comunale di Montefalcione.
Cottafavi Abele, sindaco di San Martino in Rio.
Rosa Guglielmo, consigliero comunale di Rubiera.
Diana Scipione, sindaco di San Cipriano in Aversa.
Chirico Luciano, sindaco di Teverola.
Vivona avv. Domenico fu Domenico, da Calatafimi.
Latagliata avv. Giuseppe, membro della Congregazione di carità di

Taranto.
Raeano dott. Francesco, medico-condotto in Acquaviva delle Fonti.
Grilli dott..Vincenzo, id. id.
Fraseoli Carlo Andrea, presidente degli asili infantili di Gurone,

residente a Milano.
Pettazzoni Ermete di Raffaele, residente a Massaloinbarda.
Cordopatri Luigi, ex sindaco di Palmi.
Pozzobon Virginio, sindaco di Vedelago.
Agostini prof. ing. Agostino fu Luigi da Castiglione delle Stiviere.
Invidiato dott. Mariano, ufficiale sanitario di Geraci Siculo.
dantËngeló ing. bomànico, ex assessore conùiñale di Caserta.
Panebianco avv. Angelo, consigliero provinciale di Cosenza.
Catitaëëlli Glfberio, sindaco di Poviglio.
Manfroni dott. Angelo, medico chirurgo in Cuneo ex consigliere co-

munale di Cuneo.
Levi Giacomo fu Jona da Vercelli.
Èruniidott. Beniamino, et sindaco di Gorgoglione.
Fuseo not. Leucio, ex sindaco di San Salvatore Telesino (Bene-

vento).
Coas Giuseppe, sindaco di Pakischis (Udine).
Itoveda Giietano, sindaco di Cozzo (Pavia).
Zorzoli Antonio, sindaco di Castelnovetto:

.
Leva Santo, sindaco di Languseo.
Perosino Ignazio, primo ufficiale nel Ministero delle poste e dei te-

lografi.
Pistoia ing. Giuseppe, deputato provinciale di Novara.
Militello Antonino Salvatore, sindaco di Montemaggiore (Palermo).
Fazio Francesco, sindaco di Ventimiglia Sicula.
Paut4sso teol, don Liiigi, parroco di S t'Antonino in Bra.
Figolo Michele, ex presidente della Congregazione di carita di

Procida.
Conte dott. Giuseppe, medieo condotto a riposo, residente a Monte-

helluna.

Guillio Mangilli Eugenio, presidente della Casa di ricovero in Mon-

tebelluna.
De Fuccia not. Tommaso fu Benedetto, di Casona.
Mongini Giacomo, sindaco di Soriso.
Lunati Giuseppe, sindaco di Orta Novarese.

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con decreti del 12 gennaio, 22 giugno,

25 luglio e 3 settembro 1913:

ad ufßziale:

Baglione cav. Prospete, tonente colonnello del genio in posiziono
ausiliaria, collocato a riposo.

a cavaliere:

La Daga Antonio, capitano di fanteria in posizione ausillaria, collo-
cato a riposo.

Testa Ippolito, capitano di fanteria in posizione musilisefa, collocato
a riposo.

Cedrangolo Francesco, capitano d'Amministrazione, id. id.
Landri Salvatore, id. id,
Tripiccione Raffaele, capitano d'amministrazione in posizione ausi-

liaria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decreti delPS maggio e 6 settembro 1913:

a cavaliere :

Fruscella Giacomino, vice pretore del mandamento di Campobasso
del quale vennero presentate le dimissioni.

Varvaro Francesco, ragioniere nell'economato generale dei benefici
Vacanti di Palermo, collocato a riposo.

Com decreti 3, 11, 25, 28 settembre oS ottobre 1913:

a gran cordone :

Calabria comm. Giacomo, procuratore generale presso la Corte di
cassazione di Firenze.

Cofalo comm. Enrico, primo prosidente di Corte di appello collocato
a riposo.

a grand'u/Jiziale:

Zegretti comm. Raffaele, capo divisione di ragioneria nel blinistero
di grazia e giustizia e dei culti collocato a riposo.

a commendatore :

Marini cav. Alceste, presidente di sezione di Corte di appello collo-
cato a riposo a sua domanda.

ad uffixiale ;
Ciamarra cav. Nicola, sostituto procuratore genorale di sezione di

Corte di appello collocato a risposo a sua domanda.

a cavaliere :

Grimaldi Giuliano, giudice di tribunale civilo e penale collocato a
riposo a sua domanda.

Pintor Francesco, conciliatore in Cagliari.
Trompeo Luigi, avvocato in Roma.
Corona Silvio, vice pretore del mandamento di Graglia del quale

vennero accettate le dimissioni.

Sulla proposta del ministro della marina:
Con decreto del 29 agosto 1913:

ad uffixiale:
Casana Carlo, primo tenento di vascello collocato in posizione ausi.

liaria.
Rossi Geremia, id. id.
Corridori Paolo, id. id,
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Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti 8, 13, 21 settembre 1913:

a cavaliere:

Pattignani rag. Pietro.
Albino Anastasio Vineerizo, primo segretario di 2a classe nelle de-

legazioni del tesoro, collocato a riposo.
Lomazzi avv. Giovanni, conservatore delle ipoteche.
Baioachi dott. Giovanni, primo segretario nelle Intendenze di

finanza
Rossi Luciano, controllore nelle delegazioni del tesoro.
Racca Ugo, ispettore delle tasse.
Giancotti Domenico, id.
Volpi Oreste, id.
Rabellino Federico, id.
D'Ortenzio dott. Felice, id.
Tanda Eugenio, id.
Della Valle Orazio, id.
Bonino dott. Luigi, id.

Con decreti del 13 e 25 settembre e 9 ottobre 1913:

a commendatore:

Ambroso cav. uff. Giovanni, direttore capo divisione nel Ministero
del tesoro.

ad uffiziale :

Tesauro cav. dott. Beniamino, vice intendente di finanza.
Lozito cav. Vincenzo, isprttore delle tasse.
Valle cav. Giovanni, ragioniere capo di la classe nelle Intendenze

di finanza, eollocato a riposo.
Caviglia, cav. Giuseppe, id. id.

a cavaliere:

Navone Andrea, primo ragioniere di la classe nelle Intendenze di
finanza, collocato a riposo.

Farace Alberto, capo sezione negli uflici delle Corte dei conti.
Alessandrini dott. Giulio, primo segretario nel Ministero del te-

soro.

Carli dott. Vittorio, id. id.
De Tullio Salvatore, primo regioniere nel Ministero del tesoro.
Esposito Antonio, id. id.
Cotugno Vincenzo, ragioniero capo delle Intendenze di finanza.
Manfredi Elia, delegato del tesoro.
Tassoni Giovanni, id.
D'Amelio Tobia, archivista di 2a classe nel Ministero del tesoro, col-

locato a riposo.
Con decreti del 16 e 23 ottobre 1913:

a commendatore:

Pierotti cav. uff. Matteo.

ad u//lziale:

Malfatti cav. Prospero, delegato del tesoro.

a cavaliere:

Sanguinetti Leopoldo, archivista di 2a classe negli uffici della Corte
dei conti, collocato a riposo.

a cavaliere:

Mattachini Gio. Battista, ricevitore del registro, collocato a riposo.
Fortis Alfonso, segretario di la classe nelle Intendenze di finanza,

collocato a riposo.
Trentin Vittorio, direttore nei magazzini di deposito dei sali e ta-

bacchi, collocato a riposo.
Faggiotto Angelo, capitano della R. guardia di finanza, collocato a

riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:

Con decreto del 29 maggio 1913:

a cavaliere:

Graziosi Giuseppe, scultore in Firenze.

La Pegna prof. Eugenio, libero docente nella R. Università di Na-
voli.

Paribene Roberto, direttore del Museo nazionale di Roma.
Guagliati Quintino, id. id. di Taranto.
Taramelli Antonio, direttore del Museo antichità e scavi in Ca-

gliari.
Fogolari Gino, direttore delle gallerie di Venezia.
Arnulf Francesco, direttore della R. scuola tecnica di Sestri Po-

nente.
Bassani Luigi, cultore e studioso di arte antica in Milano.

Bregonzio Alfonsa, sindaco di Santa Maria del Monte (Como) bene•
merito delle belle arti.

Fellini Diego, professore ordinario di matematica nel R. Istituto
tecnico di Padova.

Franceschi Antonio, primo ragioniere nella Intendenza di finanza
di Venezia.

Sacerdotti prof. Cesare, rettore della R.Università di Cagliari.
Gambioli Dionisio, professore ordinario di matematica nelle Rogie

scuole tecniche.
Costanzi prof. Giuseppe, id. id. nei RR. licei.
Monticelli Claudio, assistente alle scuole di disegno d'ornato e d'ar•

chitettura nella R. Universita di Roma.

Morpurgo Edgardo, aiuto presso la clinica delle malattie mentali e
nervose nella R. Università di Padova.

Pellizzi Gio. Battista, professore ordinario di psichiatria nella Regia
Università di Pisa.

Rosa Cesare, insegnante di materie letterarie nol R. ginnasio di
Macerata.

Ruberto Domenico, professore di filosofia nel liceo « Vico > di

Napoli.
Romagnoli Ettore, professore ordinario di letteratura greca nella

R. Universita di Padova.
Vannutelli Giuseppe, direttore della Compagnia di oporette « G.Van-

nutelli ».
Simoni Rodolfo, professore ordinario di materic letterarie nel Regio

ginnasio < Tasso > di Roma.
Todeschini Pasquale, preside del liceo ginnasio di Catanzaro,
Scamini Augusto, artista di canto.
Fontebasso prof. Andrea, ordinario di matematica nel 'R. ginnasio

< Visconti > in Roma.

Canonica prof. Giuseppe, direttore del Collegio « Canonica » in

Carmagnola.

Sulla proposta del ministro delle finanzo : con decreti dell'8, 15 e 21 settembre 1913:

Con decreti del 2 e 12 ottobre 1913:
a commendatore:

a commendatore: Souzogno avv. Lorenzo, editore in Milano.
Baldassarre cav. uff. Michele, agente superiore di la classe nell'Am-

ministrazione provinciale delle Imposte dirette collocato a ri-
ad uffiziale:

Poso. Rodolfo Cavallino Paolo, ispettore scolastico, collocato a riposo.
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a cavaliere :

Pellini Francesco, presidente della Commissione di vigilanza della
scuola tecnica di Luino.

Brugnatelli prof. Luigi, presidente della facoltà di scienze fisiche
matematiche e naturali R. Università di Pavia.

Perugini Andrea, direttore delle scuole elementari di Milano.
Della Porta ing. Franco Luigi, benemerito della pubblica istruzione

in Milano.
Minola Giacomo Giuseppe, revisore tipografico in Torino.

Sulla proposta del ministro delle colonie :

Con decreti del 15, 20 settembre e 12 ottobre 1913:

ad ugiziale:

Piccoli cav. Audrea, ispettore capo delle ferrovie dello Str.to.

a cavaliere :

Alemanni Alfredo, uffleiale nella Delegazione del tesoro di Firenze.
Corselli Rodolfo, capitano di stato maggiore.
Annino Gaetano, ispettore nelle ferrovie di Stato.
Bani Ugo, ispettore principale id. id.

Saavo Francesco, capo ufficio id. id.
Nicotra ing. Gaetano, ispettore principale id.
Queirolo dott. Ernesto, consigliero aggiunto di prefettura.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti del 21 settembre, 5 o 12 ottobre 1913:

a commendatore:

Albini cav. dott. Romolo, capo divisione nell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, collocato a riposo.

ad uffiziale:

Zecchettini ing. cav. Antonio, residente ad Ariano Polesine.
Sindona cav. ing. Gaetano, ispettore capo delle ferrovie dello Stato,

collocato a riposo,

a cavaliere:

Monteverdi ing. Giacomo, ispettore principale nell'Amministrazione
delle ferrovie, collocato a riposo.

Sirotti geom. Italo, capa servizio tecnico nello ferrovio di Reggio
Emilia.

Chizzolini Michelangelo, id. amministrativo id.

Patrilli Enrico, aiutante nel ruolo aggiunto del genio civile.

LEGGI E DECRETI

Il numero 1260 della raccoltaufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 27 settembre 1908, n. 617,
con cui venne approvata e resa esecutoria la conven-
zione stipulata il 9 luglio stesso anno con la deputa-
zione provinciale dell'Umbria, come concessionaria, o

la « Società italiana per le strade ferrate del Mediter-

raneo », come sub-concessionaria, per la concessione

della costruzione e dell'esercizio della ferrovia da Um-
bertide a Terni per ponte San Giovanni-Todi con
allacciamento ponte San Giovanni-Perugia ;

Vista l'istanza 22 ottobre 1912 della deputazione pro-
vinciale dell'Umbria ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei lavori pubblici e per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva, stipulata il 22 ottobre 1914, fra il ministro dei
lavori pubblici ed il grand'uff. Federico Brofferio, di-
rettore generale del tesoro, por conto dell'Amministra-
zione dello Stato, ed il sig. avv. cav. uff. Girolamo Gi-
rolami, quale rappresentante della Deputazione pro-
vinciale dell'Umbria, come concessionaria, ed il signor
comm. ing. Luigi Barzanò, direttore generale della So-
cietà italiana per le strade forrate del Mediterraneo,
quale rappresentante della Società stessa, come sub-
concessionaria, a parziale modificazione della conven-
zione stipulata il 9 luglio 1908, per la concessione della
ferrovia da Umbertide a Terni per Ponte San Gio-
vanni-Todi, con allacciamento Ponte San Giovanni-
Perugia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1° novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALAxonA - CIUFFELLI - ËUDINI.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

15 numero 1228 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della NSEIONS
RE D'lTALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 e 93 della legge 4
giugno 1911, n. 487 ;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;

Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,
che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
4 giugno 1911 suddetta ;

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale scola-
stico della provincia di Catanzaro, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
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n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. gge degli tio li i e seguenti dúl
regolamento approvato coä ,È. decreto 1° pgosto 1918.
n. 919,Ëið äpýë ati i itioli proŸÏäoiáli dei m stri
elementari per la Prginciá stessa ;
Visto 11 Vegolain nto akroiato con A. deareto 1°

ngosto 1913, n. 929, e visti i prospeni di li¿luianzione
toimatÏ àâll'tillidio ioölasaco in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberázioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lahtico o ifèÚä Gommissione istituita a norma dell'ar-

ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da

versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione e la domanda dei Comuni ca-

poluoghi di circondario (o già capoluoghi di distretto)
compresi nell'elenco annesso al presente decreto, rico-
nosciute regolari dal Ministero a norma degli articoli
9, 10, Ii del citato regolamento del 1° agosto 1913,
n. 929;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
dei comuni della provincia di Catanzaro, indicati nello
elenco annesso al presente decreto e firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del

tesoro, ò affidata al Consiglio scolastico della stessa

Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487; e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° gennaio 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che cia-

scun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precedente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma così deter-

minata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-

tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo, ò pure indicato il numero

dei maëstri e delle actiole amministrate dai Comuni

alla data del presente decreto.

Vato con la deliberazione del Consiglio provinciale
scolastico del 18 dicembre 1913, i quali insegnano nelle

scuole dei Comuni la cui amníiniatrazioÀe deve isäre
affidata al Consiglio scolastico, nân io$19rédi hel-
lklenco di cui all'art. I perchè noni anéi•a Aeár-
minato l'ammontare del contributo annuàle da ver-

sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a nor'ala del-
l'art. 7 del regolamento approvato con R. dá e5 in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di quesh Ö i
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Catanzaro emanerà con le

norme previste dall' art. 30 del regolamento appro-
vato con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il
decreto previsto dallo stesso articolo entro il mese di

dicembre 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministrazione scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di gennaio successivo.

Art. 5.

Il bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica per la provincia di Catanzaro, formato per laprima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese relative ai 6112 dell'esercizio
finanziario 1914-915, e cioè dal 1° gennaio al 30 giu-
gno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederà alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presentera non

oltre il 15 novembre 1914 lo schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per il 25 novembre 1914.

Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il 10
dicembre 1914.
La Delegazione governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il bilancio non oltre il 20

dicembre 1914 e farà nei 10 giorni successivi le comuni-
cazioni stabilite dall'art. 16 del citato regolamento del
1° agosto 1913, n. 930.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deHe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Art. 3. Dmmo - Runnu.

I maestri compresi nel ruolo provinciale appro- Visto, ti guardasigillic Dam.
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Provincia di Catanzaro

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-

'sa'ggio delle scuole elementari all'Ä ir1ÏIfikazione scolasËca piovinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

ÒOMUNI

5

Ammontare del contribtxto annuo consolidato por ciascun comune Numero complessivo
i

Per stigendi, assegni, Per quota agatributo
eco., a norma del al Monto pensioni a delle degliparag. I dell'art. 17 norma del arag. 2 ydella legge 4 giugno dell'art.'17 Ëella leg- Tot e

açaolo insegnanti1911, n. 487 go 4 giugno 1911, nu-
mero 487

1 Acquaro . . . . . . . . . . . . 3,151 18 224 83 3,376 01 5 4

2 AmÀroni . . . . . . . . . . . . 1,ô37 34 9ô 09 1,733 43 2 2

3 Amato . . . . . . . . . . . . . 1,517 44 82 65 1,630 09 2 2

4 Andali . . . . . . . . . . . . . 2,544 67 141 69 2,686 36 4 3

5 Arena . . . . . . . . . . . . . 1,850 - 150 50 2,000 50 3 3

6 Badolato . . . . . . . . . . . . 6,060 52 363 45 6,423 97 7 7

7 Beloastro
. . . . . . . . , , , 1,853 90 93 45 1,947 35 2 2

8 Belvedere di Spinello . . . . . , 2,030 68 183 64 2,314 32 2 2

9 Briatico .
. . .

. . . . . . , , 3,856 68 347 79 4,204 47 9 4

10 Brognaturo . . . . . . . . . . 1,546 - 83 10 1,629 10 2 2

11 Capistrano . . . . . . , , . . . 1,543 34 89 61 1,638 95 2 2

12 Caraffa di Catanzaro . . . . . . 1,405 54 80 91 1,496 45 2 I

13 Cardinale
. . . . . . . . , , . 3,123 22 183 58 3,306 80 4 4

14 Carizi
, , . . . . . , , , . . l,560 67 87 05 1,647 72 2 2

15 Casabona . . . . . . . . . . . 4,122 34 241 35 4,3ô3 69 5 5

10 Casino . . . . . . . , , . , , . 4,276 14 294 31 4,570 45 5 4

17 Cenadi . . . . , , , , . . , , .
1,390 84 80 97 1,471 81 2 2

18 Centrache) . . . . 1,450 34 84 39 1,534 73 2 2

19 Cerenzia , , , . , , , , , , , ,
1,688 - 40 41 1,728 41 2 1

20 Cerva) . . . . , , , , . . . , , 1,463 34 8ô 01 1,549 35 2 I

21 Cossaniti . . . . . . . . . . . .
4,133 87 346 84 4,480 71 6 3

22 Cirð . . . . . . . . , , , , , , 13,557 30 670 49 14,227 79 15 14

323 Cortale . . . . . . . . . . . . . 5,867 34 343 41 6,210 75 6 6

24 Cotronei . . . . . 3,133 34 200 01 3,333 35 4 4

25 Crucoli . . . . . . . . . . . . . 2,520 24 171 51 2,691 75 5 5
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o

coMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comune Numero complessivo
I

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ece, a norma del al Monte pensioni a delle degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totaledella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg¯ scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 gmano 1911, nu-

mero 487

26 Cutro . . . . . . . . . . . . . 10,560 25 581 44 11,141 69 10 9

27 Dasà . . . . . . . 2,719 34 171 17 2,890 51 3 3

28 Davoli . . . . . . . . . . . . . 3,862 68 229 97 4,092 65 6 6

29 Decollatura . . . . . . . . .
. 6,782 59 373 58 7,150 17 10 0

30 Dinami . .
.
. . .

. . . . . . . 2,592 67 202 57 2,795 24 5 2

81 Drapia . . . . . . . . . . . . . 5,880 3 4 392 41 6,272 75 7 5

52 Fabrizia
. . . . . . . . . . , , 8,310 74 494 16 8,801 90 10 8

33 Falerna
. . . . . . . . , , . . 5,418 97 362 41 5,781 38 6 5

34 Feroleto Antico . , , , . . . . 2,442 49 148 54 2,589 03 5 3

35 Filogaso . . . . . . . . . . . . 1,112 -- €6 72 1,178 72 2 2

36 Fossato Serralta . 1,947 34 179 45 2,126 79 4 3

37 Francavilla Angitola . . . . . . 2,565 69 163 87 2,734 56 4 4

38 Francica .
. . . . . . . . . . . 1,388 34 124 31 l,512 65 2 2

39 Gagliato
. . . . . . . . . . . . 1,353 34 17 61 1,430 95 2 2

40 Gasperina . . . . . . . . . . . 3,741 68 203 05 3,944 73 4 3

41 Gerocarne . . . . . . . . . . , 1,230 - 170 80 1,400 80 4 3

48 Gimigliano . . . . . . . . . . . 5,908 70 289 99 6,198 69 9 7

43 Girifalco . . . . . . . . . . . . 7,251 - 357 55 7,608 55 7 7

44 Isca
. . . . . . . . . . . . . . 2,908 68 174 53 3,083 21 4 4

45 Iacurso . . . . . . . . . . . . 1,377 44 80 13 1,457 57 2 2

4ô Ionadi
. . . . . . . . . . . . . 1,365 34 80 13 1,445 47 3 3

47 Ioppolo . . . . . . . . . . . . 3,248 16 339 61 3,587 77 6 3

48 Limbadi . . . . . . . . . . . , 5,340 67 40 i 41 5,745 03 9 8

40 Magisano . . . . . . . . . . . 4,108 97 277 23 4,386 25 5 4

50 Maida
. . . . . . . . . . . . . 6,905 09 3;3 27 7,258 36 7 6

51 Maierato . . . . . . . . . . . .
2,905 68 146 81 3,052 49 3 - 3

52 Afartitano . , . . . . . . . . . 2,808 68 177 91 2,986 59 5 2

53 Mesoraca . . . . . . . . . . . 4,748 03 272 69 5,023 72 ô 6



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6433

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun comuno Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg-

e

scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-
mero 487

54 Mongiana . . . . . . . . . . . . 1,693 34 87 21 1,788 55 2 2

55 Montauro . . . , , , , . . . , , 1,510 24 75 93 1,586 17 1 1

E6 Monteleono di Calabria . . . . . 24,242 Gl 1,201 67 25,444 28 26 21

57 Montepaone. . . . . . . . . . .
1,213 31 169 21 1,382 55 3 3

58 Monterosso Calabro . . . . . . .
3,516 46 243 87 3,760 33 5 5

59 Motta Santa Lucia . . . . . . .
1,516 34 86 85 l,633 19 2 2

ô0 Nardò di Pace . . . . . . . . .
1,796 85 111 - 1,907 85 4 1

61 Nicastro . . . . . . . . . . . .

31,523 65 1,685 77 33,209 42 31 31

62 Nicotera . . . . . . . . . . . .
11,503 34 784 20 12,287 54 15 14

63 Palermiti . . . , , . . . , , . .
1,648 34 92 95 1,741 29 2 2

64 Pallagorio . . . . . , , , , , ,
1,611 34 91 89 1,703 23 2 2

65
. Parghelia. . . . . . . . . . . .

.6,593 32 296 98 6,890 30 7 5

66 Pontone.
. . . , , . . . . . . .

1,627 68 89 21 l,71ô 89 4 4

67 Petilia Policastro . . . . . . . ,
11,224 68 740 93 11,965 60 12 9

68 Petrizzi. . . . . . . . . . . , ,
1,871 68 97 61 1,969 29 3 3

69 Petrona. . . . . . . . . . . . ,
4,043 01 285 38 4,330 39 6 4

70 Pianopoli . . . . , , , , . . . ,
1,984 92 119 45 2,101 37 3 3

71 Pizzoni . . . . . . . . . . . . .
1,571 19 126 87 1,697 70 2 2

72 Platania
. . . . . . . . . . . .

2,830 96 221 05 3,102 01 5 4

73 Polia
. , , , , , . . . , , , ,

2,800 - 210 80 3,010 80 4 3

74 Ricadi
. . . . . . . . . . . . .

2,904 70 418 28 3,322 98 10 5

75 Roccabernarda . . . , , , , , ,
1,469 34 75 93 1,545 27 2 2

7ô Rocca di Noto. . . . . . . . . ,
2,902 01 224 83 3,128 84 4 3

77 Rombiolo . . . . . . . . . . . .
3,270 -- 406 70 3,67ô 70 7 4

78 San Costantino Calabro . . . . .
1,913 34 128 51 2,041 65 2 2

79 San Floro. . . . . . . . . . . .
1,523 31 128 51 1,051 85 2 I

80 San Gregorio d'Ippona. . . . . . 2,365 34 84 33 1,509 67 5 5

8l San Mangò d'Aquino . . . . . . 1,425 50 I"8 47 2,501 97 4 4
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o
o COMUN I
o

Amm0ntare del contributo annuo consolidato per eiascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del sal Monte pensioni a delle degli
parag. 1 de1Part. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art.17 della leg- scuole insegnanti
1911, u. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

82 San Mauro Marchesabe . . . . . 1,421 34 80 49 1,501 83 2 2

83 San Nicola da Crissa · · · · · · 2,331 - 136 86 2,467 86 3 3

84 San Nicola dell'Alto . . . . . . 2,986 12 246 31 3,232 43 4 3

85 Ean PieiTo a Maida . . . . . . 2,438 34 174 16 |¾602 50 3 3

86 San Pietro Apostolo . . . . . . 2,485 55 128 97 2,614 52 4 4

87 San Sostene . . . . . . . . . . 1,313 31 77 61 1,420 95 2 1

88 Santa Caterina del Jonio. . . . . 3,024 93 170 63 3,195 56 4 4

89 Sant'Andrea Apostolo del Jonio . 4,628 96 249 72 4,878 68 6 6

90 Santa Severina . . . . . . . . . 5,619 67 328 62 5,946 29 7 6

91 Sant'Onofrio . . . . . . , . . . 3,220 -- 171 61 3,391 61 5 5

92 Satriano . . . . . . . . . . . . 2,809 84 152 26 2,952 10 4 4

93 Savelli . . . . . . . . . . . , . 8,387 -- 491 94 8,878 94 9 6

94 Scandale . . . . . . . . . , ,
2,509 68 161 19 2,670 87 3 3

95 Sellia. . . . . . . . . , , , , ,
2,570 24 172 90 2,743 14 3 2

96 Serra San Bruno . . . . . . . . 12,560 32 734 57 13,294 89 14 14

97 Serrastretta. . . . 5,984 68 352 01 6,336 69 11 10

98 Settin¢.ano . . . . . . . . . . 1,708 34 135 25 1,843 59 2 2

9 Simbario . . . . . . . . . . . .
1,320 34 75 93 1,396 27 2 2

103 Sinerio Crichi . . . . . , , . .
2,783 17 205 27 2,988 44 3 3

101 Sorbo San Basile . . . . . . . .
1,639 31 97 19 1,736 53 2 2

102 Sorianello . . , , . . . , , , ,
1,417 97 84 13 1,502 10 2 2

6103 Soverato . . . . . . . . . . . . 2,625 34 153 93 2,779 27 4 4

101 Soveria Mannelli . . . . . . .
2,561 22 193 81 3,755 03 7 4

ÌÔ5 Soveria Simeri . . . . . . . . .
1,717 34 99 45 1,816 79 2 2

106 Spadola. . . . . . . . . . . . .
1,222 50 38 40 1,260 90 I I

167 Spilinga. . . . . . . . . . . . .
4,728 17 231 44 5,009 61 6 5

.103 Squillace . . . . , , , . , , . .
3,021 68 173 79 3,195 47 3 3

109 Staletti . . . . . . - · · · • •
1,201 84 69 21 1,271 05 2 2
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COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc. a norma del pa- al Monto pensioni a dell degliragrafo I dell'art. 17 norma del paragra¯ Totale
della legge 4 giugno fo 2 dell'art. 17 della sonole insegnanti1911, n. 487 legge 4 giugno 1911,

n. 487

110 Stefanaconi. . . . . . . . . . . 1,919 68 106 85 2,026 53 3 3

111 Strongoli . . . . . . . . . . . . 5,059 99 286 05 5,346 04 5 5

112 Tiriolo . . . . . .
4,667 99 265 97 4,933 9ô 8 7

113 Tðrre di Ruggero .- . . . . . . .

' 2,639 67 154 19 2,793 8ô 4 4

114 Tropea . . . . . . . . . . . . .
6,244 - 374 64 6,618 64 14 13

115 Valleñorita . . . . . , . . . . . 1,290 84 69 21 1,360 05 2 2

116 Vallelonga . . . . . . . . . . . 1,328 55 103 20 1,431 75 2 I

117 Vazzano . . . . . . . . . . . . 1,293 34 119 21 1,412 55 2 1

118 Zagarise . . . . . . . . . . . . 1,373 84 82 09 1,455 93 2 2

119 Zungri . . . . . . . . . . . . . 1,460 34 134 33 1,594 67 3 2

Totoli . . . .2
* 440,814 53 27,220 88 468,035 41 592 509

E ministro del tesoro
Visto, d'ordine di Sua Maesta:

B ministro della pubMica fairligions
RUBINL DANEO.

A numero 1278 deus raccolta u//letale deue leggi e dei decreti scami di lana, Vasellina, oatrame, rottami tii ferro, di
del Regno opntiene il seguente decreto: acciaio e di ghisa, strutto, lardo, manganese e mine-

VITTORIÒ EMANUELE IÏI ruli di manganese, ossa, corna e altre materie afBni,

per grazia di Dio e por volontà della Nazione greggie, amianto e suoi lavori, adido fenico, lamiere di

RE D'ITALIA ferto e di acciaio stagnate o zincate.

Visti 'i RR. decreti 1° agdsto 1914, n. 758, 6 agosto
1914, n. 790 e 28 ottobre 1914, n. 1186, coi quali fu
viàŠfa l'esportazione di alcune metci;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quelli della guerra,
della marina e di agricoltura, industria e commercio ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Alle merci delle quali fu vietata l'esportazione coi
RR. decreti i* e 6 agosto 1914, nn. 758 e 790, e 28 ot-

to re 1014, n. 1186, sono aggiunte le seguenti: zinco,
antimonio, ottone e bronzo, legname, nitrato di po-
tassio, acqua ragia (olio di trementina), stracci e ca-

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giprno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
uffleiale del Regno e sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛANEO - UPBLLI -

ŸIALE - ÛAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente :

Personale di F categoria.
Con R. deoreto del 28 giugno 1914:

Sanarica Carlo, ufBoiale postale telegrafico a L.2100, dispensato dal
servizio dal 20 giugno 1914.

Con R. deoreto del 24 settembre 1914 :

Del Vecchio dott. Ciro, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 1° settembre 1914.

Santoni Giorgio, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
‡iva, richiamato in servizio dal I° settembra 1914.

Putzola Raimondo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 settembre 1914.

Gain Carlotta nata Gagliano, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, ri-
chiamata in servizio dal 1° settembre 1914.

Con R. decreto del 24 settembre 1914:

De Rosa Laura, nata Bonetti, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa,
richiamata in servizio dal 1° settembro 1914.

Floris Placidia, nata Politi, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, ri-
chiamata in servizio dal 16 settembre 1914.

Spina Ugo, uffleiale d'ordirle a L. 1500, in aspettativa, richiamato in
servizio dal 15 settembre 1914.

Con R. decreto del 1° ottobre 1914:

Seotto Vincenze, capo d'uflicio a L. 4030, collocato in aspettativa
dal 1° settembre 1914.

Berotta Francesco, capo d'ufficio a L. 3000, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 16 settembre 1914.

Beltramo Giovanni di Andrea, ufficiale postale telegrafico a L.1500,
collocato in aspettativa dal 16 agosto 1914.

Bini Luigi, ufBciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 16 settembre 1914.

Pistoia Remo, utileiale postale telegrafico a L. 1500, collocatolin
aspettativa dal 16 settembre 1914.

Caraînazza Filippo, uffleiale postale telegrafloo a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 settembre 1914.

Sealise Giovanni, udiciale postale telegrafico a L. 1500, richiamato
in servizio dal 16 settembre 1914.

Deplano Claudio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 settembre 1914.

Fabbricatore Edmondo, uffleiale postale telegrafloo a L. 1500, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 1° ottobre 1914.

Pecorai Gino, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa,
ricbiamato in servizio dal 1° ottobre 1914.

Daller Geinma nata Donadoni, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspet-
tativa dal 21 settembre 1914.

CAnavest Olimpia nata Rolandi, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa,
richiamata in servizio dal 1° ottobre 1914.

Boccia Noemi Maria, ausiliaria ai L. 1500, collocata in aspettativa
dal 1° ottobre 1914.

Conidi Rosario, ufReiale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richia-
mato in servizio dall'Il settembre 1914.

Azzi Vincenzo, utnciale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richiamato
in servizio dal 21 settembre 1914.

Gentili Ermete, viliciale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 1° ottobre 1914.

Guida Michele, ufIlciale d'ordine a *L. 1500, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 1° ottobro 1914.

Con R. decreto dell'8 ottobre 1914:
Ferreri Giorgio, ufEciale postale telegrafico a L. 2700, collocato in

aspettativa dal 16 settembre 1811.

Follo Emanuele, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato in
aspettativa dal 16 settembre 1914.

Pirrone Alberto, ufficiale postale telegraûco a L. 1500, in aspetta-
tiva per servizio militare, Paspettativa accordatagli é oessata
l'll febbraio 1914, collocato in aspettativa dal 1 aprile 1914.

Mannetti Luigi, ufBeiale postale telegrafico a L. 1500, collomto in
aspettativa dal 2 settembre 1914.

Mori Luigi, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dal 7 settembre 1914.

Canevacci Ugo, ufficiale postale telegraûco a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 7 settembre 1914.

Ferrari Domenico, ufficiale postale telegraûco a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 7 settembre 1914.

Leto Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspettativa, Paspot-
tativa accordatagli è cessata il 6 settembre 1914, ricollocato in
aspettativa dal 7 settembre 1914.

Malvicino Antonio Francesc3, ufficiale postale telegrafico a L 1500,
collocato in aspettativa dal 7 settembre 1914.

Berio Giovanni Battista, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, col-
locato in aspettativa dall'8 settembre 1914.

Braccini Amerigo, ufficiale postale telegraileo a L. 1500, collocato in
aspettativa dall'8 settembre 1914.

Fuligni Augusto, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 9 settembre 1914.

Barbetta Silvio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 9 settembre 1914.

Contestabile Francesco, ufBciale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 10 settembre 1914.

Podda Ettore, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 10 settembre 1914.

Carboni Leopoldo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettiva dal 10 settembre 1914.

Alessio Antonio, ufBoiale postale telegrafico a L. 1500, collocato sin
aspettativa dall'11 settembre 1914.

Rossi Augusto, ufneiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dall'll settembre 1914.

Maggiore Giorgio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 12 settembre 1914.

Boglione Alessandro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 12 settembre 1914.

Dall'Era Mario, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 settembre 1914.

Lampargi Aldo di Aldo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 16 settembre 1914.

Gustinelli Isidoro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 settembre 1914.

Nisii Attilio, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 18 settembre 1914

Mannarelli Mario, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° ottobre 1914.

Piazza Gaspare, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° ottobre 1914.

Perisi Elvira nata Cocciola, ausiliaria a L. 1950, collocata in aspet-
tativa dal 16 settembre 1914.

Carreca Maria nata Fontana, ausiliaria a L. 1950, collocata in aspet-
tativa dal 16 settembre 1914.

Marcellino Giovanna nata Battagliotti, ausiliaria a L. 1700, collocata
in aspettativa dal 16 settembre 1914.

Ferrando Dora, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspettativa dal 16
settembre 1914.

Fabbri Ester nata Perotti, ausiliaria a L. 1700, collocata in aspetta-
tiva dal 16 settembre 1914.

Lamon Gino, ufficiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspettativa dal
16 sottembre 1914.

Con R. decreto dell'll ottobre 1914:
Cagnazzo Giorgio, ufficiale post ale telegrafico a L. 1500, dispensato

dal servizio dal 9 ottobre 1914.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. deoreto del 25 ottobre 1914:

Bottaro Silvio, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Pontestura, à tramutato, a sua domanda, alla
protura di San Salvatore Monferrato, con le stesse funzioni.

Cacciapuoti Carlo, giudios di y categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Cropani, a tramutato, a sua domanda. alla pre-
tura di canosa di Puglia, con le stesse funzioni.

Soutarl Alessandro, uditore vice pretore del mandamento di Gala-

tina, in aspettativa per infermità per duo mesi, 6, a sua do-
manda, richiamato in servizio presso la detta pretura.

11 nostro dooreto del 29 marzo 1914, col quale Ansalone Mario, vice
pretore del mandamento di Castrogiovanni, venne sospeso
dalle funzioni perché sottoposto a procedimento penale, è re-
vocato.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Croce Francesco, dalla carica di vice pretore del mandamento di

Palestrina.
Rossi Carlo, di Castelnuovo Garfagnana - Ricci Curbastro Antonio,

id. di Lugo.
Punzo Nicolò, id. di Ustica - Janigro Giovanni, id. di Montagano.
Fortino cav. Giuseppo, id. del 4° mandamento di Messina.
I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vios pre-

tori nel mandamento per ciascuno di ossi indicato pel triennio
1913-915:
Piavi Stefano, nel mandamento di Ascoli Piceno.
Scarella Francesco, id. di Pieve di Teco - Toscava Giovanni Guido,

id. di Edolo.

Rigoli Giacomo, id, di Bannio.

Con dooreto Ministeriale del 25 ottobre 1914:

Tommasi cav. Vittorio, sostituto procuratore generale presso la
Corte di appello di Firenze, à applicato alla procura generale
presso la Corte di cassazione di Firenze.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobre 1914:

Cilenti Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Mercato
San Severino, 6, a sua domanda, tramutato alla pretura di
Nocera Interioro.

De Maio Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Nocera Irl-
feriore, ð, a sua domanda, tramutato alla protura di Mercato
San Severino.

La privazione di stipendio per giorni 15 inflitta all'aggiunto dican-
celleria della pretura di Marsala, Montoro Angelo, decorrerà,
anzichè dal 1 agosto 1914, dal giorno in cui il predetto fun-
zionario verrà richiamato in servizio dell'aspettativa.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914:

Codebb Ugo, cancelliere di sezione del tribunale di Genova, é nomi-
nato sostituto segretario della procura generale presso la Corte
di appello di Genova.

Barabino Francesco, eancelliere del tribunale di Finalborgo, è nomi-
nato cancelliere di sezione del tribubale di Genova.

Folchi Goffredo, cancelliere del tribunale di Mondovl, é, a sua do-

manda, tramutato al tribunale di Finalborgo.
Motta Achille, cancelliere della protura di Saronno, 6, a sua do-

manda, nominato vice cancelliera del triburiale di Como.
Matscheg Federica, vice cancelliere del tribunale di Como, ó, a sua

domanda, nominato cancelliere della pretura di Saronno.

Gulli Giuseppe, segretario della R. procura presso il tribunale di

Mistretta, è, di uffleio, callocato in aspettativa per in infermità
per sel mesi.

Con decreto Ministeriale del 23 ottore 1914 :

Frisaldi Giuseppe, cancelliere della pretura di Montorio al Vomano,
ò sospeso dall'ufficio per giorni dieci, al solo effetto della pri-
Vazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare servizio
in punizione di grave negligenza nell'adempimento dei suoi do-
veri di ufIlcio.

In tutti i decreti ministeriali ed in tutti gli atti riguardanti la car-
riera dell'aggiunto di cancelleria della Corte di appello di Vo-
nezia, Scarlata Francesco, al nome Francesco à aggiunto quelld
di Paolo, restando così stabilito per tutti gli atti successivi al
presente decreto.

Giannone Aurelio, aggiunto di cancelleria di 3a classe della 4a pre.
tura di Torino, privato dello stipendio per abusiva assenza dal-
Pufficio, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per inter-
mità per mesi tre.

Marini Carlo, aggiunto di cancelleria della la pretura urbana di

Roma, à eollocato in aspettativa per adempiere all'obbligo della
leva militare.

Pizzinelli Emilio, aggiunto di cancelleria della la pretura urbana
di Roma, in aspettativa per infermith, ð, a sua domanda, ri-
chiamato in servizio.

Mariani Pietro, aggiunto di cancelleria di 3a classe della protura
urbana di Genova, richiamato in servizio dalla sospensione, ò

promosso alla 2a classe.
Motolese Pietro e Ranno Michelangelo. Per il pagamento della dif-

ferenza di stipendio, sarà provveduto con apposito disegno di
legge.

Giglioflorito Federico, aggiunto di cancelleria della la pretura di

Como, è ivi applicato fino alla registrazione del decreto che To
lo tramuta.

Torri Giuseppe, aggiunto di cancelleria della la pretura di Como,
è ivi applicato imo alla registrazione del decreto che ve lo de-
stina.

Taberini Adriano, aggiunto di cancelleria di 3a classe nella pretura
di Massafra, é, a sua domanda, collocato in aspettativa per in-
fermità per mesi tre.

Zoppini Vincenzo, aggiunto di cancelleria della la protura urbana
di Roma, é collocato in aspettativa per adempiere all'obbligo
della leva militare.

Bologna Donato, aggiunto di cancelleria della 7a pretura di Milano,
tramutato alla pretura di Atri, è, a sua domanda, collocato in
aspettativa per infermità per mesi cinque.

Mastrandrea Davide Maria, aggiunto di cancelleria dolla 2a pretura
urbana di Napoli, 6 tramutato alla 26 pretura di detta città.

Causa Nicola, aggiunto cancelleria della 2a protura di Napoli, ove
non ha ancora preso possesso, ò tramutato alla 26 protura ur-
bana di detta città.

Anfessi Vincenzo, aggiunto di cancelleria della 2* pretura di An-
cona, è nominato aggiunto di segroteria della R. procura di
Ancona.

Biondelli Girolamo, aggiunto di segreteria della R. procura di An-
cona, à nominato aggiunto di cancelleria della 2a pretura di
Ancona.

Maffla Mauro, aggiunto di canoelleria della 2a pretura di Bari, è
tramutato al tribunale di Trani.

Ciminale Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Trani, é
tramutato al tribunale di Melfl.

Caniglia Giuseppo, aggiunto di cancelleria della 72 pretura di Mi-
lano, è tramutato alla pretura di Ardore.

De Biase Matteo, aggiunto di cancelleria della pretura di Ardore, à
tramutato alla 3a pretura di Bari.

Salmoria Elio, alunno di cancolleria della pretura di Siena, nomi-
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nato aggiuAto della pretura di Mandas, 6, a sua domanda, col-
Iooato in aspettativa per ¿omprovatl motivi di famiglia per
mesi tre.

Culto.

Con R. decreto dell'll ottobre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 19 ottobre 1914:

È stato concesso l'exequatur alla bolla pontificia del 15 aprile 1914,
con la quale monsignor Fortunato De Santa è stato nominato
alla sede vescovile di Sessa Aurunca.

Con R. decreto del 15 ottobre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 1914 :

Sono stati nominati in virtù del Regio patronato:
Prandini sac. Giuseppe, al canonicato teologale nel capitolo catte-

drale di Carpi.
Ïamburro saa. Pasquale, alla parrocchia di San Nicola di Bari in

Macchia d'Isernia.
Picconi sac. Giuseppe, alla parrocchia di San Bartolomeo in Castel-

lottieri di Sorano.

Freggi sae. Battista, alla parrocchia di Campione dTutelvi.

Con R. decreto del 18 ottobre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 1914:

È stato concesso il Regio assenso al decreto del vescovo di Novara
del 1° febbraio 1913, col quale è stata soppressa la coadiutoria
del SS. Rosario eretta nella parrocchia, di San Giacomo in In-
tragna ed è stato unito, con effetto dalla prima vacanza, il be-
nelloio del SS. Crocifisso eretto nella parrocchia suddetta, al be-
nefizio patrocchiale medesimo.

Con Sovrano determinazioni del 22 ottobre 1914 :

È*stata autorizzata la concessione del Regio placet:
"Alla bolla vescovile, con la qualo 11 sacerdote Antonino Gurgone é

atato nominato ad un canonicato semplice nel capitolo catte-
drale di Nicosia.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Luigi Parabiaghi è

stato conferito il canonicato di San Rodobaldo nel capitolo cat-
tedrale di Pavia.

Direzione generale del Fondo culto.

Con R. decreto del 22 ottobre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 1914 :

Fattihene dott. Vincenzo, segretario di 4a classe è promosso alla
3* classe.

ndgullo dott. Alberto - Sebastianelli dott. Antonio - Bozzelli
dott. Guido, segretari di 4a classe in soprannumero, sono

collooAti in ruolo e promossi alla 3a classe.

CarÏi'no dott. Giuseppe - Liccardi dott. Gustavo, segretari di 3a
classe in soprannumero, sono collocati in ruolo.

Galeazzi rag. Antonio - Augugliaro rag. Giuseppe, ragionieri di
46 olasse sono promossi alla 3a elasse.

Alrasso rag. Francesco, ragioniere di 4a classe in soprannumero, ó

collocato in ruolo e promosso alla 3a classe.

Pierangeli rag. Elio - Travassi rag. Alberto, ragionieri di 4a classe
in soprannumero, sono collocati in ruolo.

Magistratura.

Can decreto Ministeriale dell'il ottobre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 29 ottobre 1914:

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel trienmo
1913-915:

Cocchia Doinenico, nel mandamento di Atripalda - Codeleoncini

Domenico, id, di Melaguano.

Barbieri Giuseppe, nel mandamento di Forio d'Isohia - Della Longa
Emilio, nell'8 id. di Milano.

Tripiccione Luigi, nel 2° i'd. di Ancona - Brugnier Renato, nella
pretura urbana di Firenze.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :

Fire Vittorio, dalla carica di vies pretore nel mandamento di Torre
Annunziata.

Golini Petrarcone Filippo, id. di Cassino.
Formenti Ambrogio, id. nell'8° mandamento di Milano.

Con R. decreto del 25 otttbre 1914 :

Jodice cav. Antonio, consigliere di Corte d'appello, in funzioni di
presidente di sezione del tribunale civile e penale di Napoli, è
tramutato alla Corte d'appello di Napoli, a sua domanda, ces-
sando dalle anzidette funzioni.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1914:

Il decreto Minesteriale in data 22 maggio 1914, nella parte riguar-
dínte il signor Binetti Giovanni, à rettificato nel senso che in
esso il detto magistrato anzichè giudice deve figurare sostituto
procuratore del Re presso il tribunale di Catania.

Il deereto Ministeriale in data 22 maggio 1914, nella parte riguar-
dante il signor Chiereghin Pier Aurelio, è rettificato nel senso
che in esso il detto magistrato anziché giudice deve figurare
sostituto procuratore del Re presso il tribanale di Bergamo.

Con R. decreto del 1° novembre 1914,
sentito il Consiglio dei ministri:

Tivaroni cav. di gr. er. Enrico, primo presidente della Corte d'ap-
pello di Roma, è nominato, col suo consenso, procuratore gene-
rale presso la Corte di cassazione di Firenze.

Andreucci comm. Giovanni, primo presidente della Corte d'appello
di Lucca, à tramutato alla Corte d'appello di Roma, col suo
consenso.

Stuart comm. Carlo, primo presidente della Corte d'appello di Ve-
nezia, è nominato procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Ancona, col suo consenso.

Perfumo comm. Giuseppe, procuratore generate presso la Corte di

appello di Ancona, è nominato primo presidente della Corte di

appello di Venezia, col suo consenso.
Colombo comm. Cesare, procuratore generale presso la Corte d'ap-

pello di Bologna, è tramutato a Parma.

Frola comm. Pier Eugenio, procuratore generale presso la Corte di

appello di Venezia, ó tramutato a Bologna, col suo con-

senso.

Vitelli comm. Dionisio, procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello di Parma, à tramutato a Venezia, col suo consenso.

Persico comm. Angelo, consigliere della Corte di cassazione di Fi-

renze, é nominato primo presidente della Corte di appello di
Lucca.

Con R. decreto del 1° novembre 1914:

Campili cav. Giulio, sostituto procuratore generale presso la Corte

di eassazione di Roma, è nominato, col suo consenso, consigliere
della Corte di cassazione di Firenze.

Toscano cav. Alfino, consigliere della Corte d'appello di Palermo, è
collocato a riposo, a sua domanda, per avangata efA ed anzia-
nità di servizio, e gli è conferito 11 titolo e grado onorifico di
presidente di sezione di Corte d'appello.

Landolina cav. Mariano e Francesco di Paola, consigliere di Corte
di appello, in funzioni di presidente di sezione del tribunale
civile e penale di Catania, è cóllocato 'a riposo, à sui do'ihanda,
per avanzata età ed anzianita di servizio, e gli ð oonferito il
titolo e grado onorinco di presidente di sezione di Corte d'ap-
pello.

Giacchetti cav. 2nrico, consigliere della Corte d'appello di Messina,
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tramutato alla Sezione di Gotte d'appello in Macerata, a sua
domanda.

Plaggio cat. Antonio Giuseppe, procuratore del Re presso il tribu-
nale civile e penale di Taranto, ò nominato sostituto procura-
toro generale presso la Corte d'appello di Casale.

Raviola cav. Giovanni Alfredo, sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Casalo, ove non ha ancora assunto lo fun-
zioni, ð richiamato al precedente posto di procuratore del Re
presso il tribunale civile e penale di Novara.

Fava cav. Antonio Giulio, sostituto procuratore del Re presso 11 tri-
banale civile e penale di Perugia, applicato all' ufficio di pro-
cura generaÏe presso la sezione di Corte d' appello in Perugia,
con funzioni di sostituto procuratore generale, à confermato
nell'applicazione stessa e con le anzidette funzioni.

Fogaoola cáv. «Filippo, sostituto proouratore generale presso la Corte
d'àppello di Parma, ó colloosto in aspettativa, a sua domanda,
per infermità.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblieo

afnarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Paolo Dominici fu Luigi ha denunciato lo smarrimento

della rlediruta h. 121 oddinale, n. 65 di protocollo e n. 1947 di po-
sizione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza di Perugía in
cÌËti"Ì3 naarzo 1013 ai sigg. lWanassei Vittorio fu Amiloare e For-
rílicã Efvirá ved. Manassei, in seguito alla presentazione di un eer-

tificato della rendita di L. 17,50, consolidato 3,50 OIO (1902) con de-
cobreáža dal 1 ottobre 1910.
At termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito
ubblibo, si diffida àhiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mesá dallt datá della piima pubblicazione del presente avviso,
sofiä clie Giano intervenute opposizioni, sarà consegnato ad esso

sigírof Dominioi Paolo il nuovo titolo proveniente dàll'eseguita ope-
rafiõne, senza óbbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
qiiäle riniarra di nessun valói•e.

Roma, 20 novembre 1914.
Per il direttore generale

CAPUTO,

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio}

I( prezzo media det cambig pel certificati 41 paga-
mentó dei, datzi doganali d'importaziono à gesato per
oggi, 23 novembre 1914, in L. 105,25.
II' prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 23 al giorno 29 novembre
idipenäzikti nön äuperiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, & fissato in L. 105,25.

MINISTERO DEL TESORO

MINISTERO
GRICgTURA, INDUS'l'RIA E COMMERCIO

ga, de) ogmbt secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914, accertata il giorno 20 novembre 1914.

Visto 11 dooreto Ministeriale 1° settembre 1914 :

La media del cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-
este nel deoreto Ministeriale predetto 6 la seguente:

PIAZZ A DENARO LETTERA

Parigi............. 104.98 105.40

Londra . . . , , . . . . . . . 26 .34 26 43

Berlino . . . . . . . . . . . . 114.58 115.44

Vienna ............ 91.40 9265

NewYork........... 5.37112 5.431¡2
auenos Aires . . . . . . . . . 2.12 2.14

svizzera
. .

. . . . . . . . . . 103.11 103.65

Cambio dell'oro . . , . . . . . 105.40 105.87

Cambio medio afficiale agli effetti dell'art. 89 del
Codice di oommercio dal 21 al 24 novembre 1914:

Franohi..........105.19
Lire sterline . . . . . . . . 26.38 lis
Mareht...........115.ol
corone........... 92.02112
Dollarf. . . , , . . . . . , 6.40 118
Pesos earta . . . . . . . . 2.13
Lire oro . . . . . . . . . . 105.63J1¡2

PARTE NON UFFIOTA TÆ

DIA.RIO ESTERO

CRONAQA DELLA GUERRA

Nel settore orientale del teatro della guerra la situa-
zione militare dei belligeranti, nonostante che i comu-
nicati ufficiali da Berhno e da Pietrogrado úntino
rispettivamente dei successi, si mantiene ancora incerta,
sia sul fronte Vistola-Wartha, come sul fronte Czen.
stochowa-Cracovia. Meno incerta è invece nella Galisiä,
ove i russi continuano a stringere viepiù Przemysl.
A questo proposito l'Ambasciata d'Austria-Ungheria

smentisce la voce che la fortezza abbia offerto la resa.
Nel settore franco·belga all'attività degli scorsi giorni

ò subentrata una relativa calma, che non pare possa
venir rotta da una prossima offensiva tedesca, stante
lo stato deplorevole del terreno su cui le truppe 'dð-
vrebbero manovrare.
Nel settore serbo austro.ungarici e serbi seguitaub

a scontrarsi quasi giornalmente. Dai comunicati da
Vienna e da Nisch non ò dato farsi un'idea esatta
della posizione strategica dei belligeranti, perchò gli
uni e gli altri si ascrivono importanti successi. Tutta-
via non può negarsi che le truppe della duplice Mo-
narchia abbiano invaso la Serbia da più parti e che
progrediscano nella loro avanzata.
Più attività si nota in mare per parte della flotta

turca nel Mar Nero.
Un comunicato dello stato maggiore russo dell'eser-

cito del Caucaso, confermato da un comunicato del
quartiere generale turco, assicura che la squadra turca
ha bombardato con successo la città russa di Tuapse,
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L'audace volo aereonatico inglese su Friedrichsha-
fen, per disti•uggerne i cantieri degli Zeppelin, ha avu-
to un esito sfortunatissimo.
La ribellione nell'Unione sud-africana - secondo un

comunicato ufficiale da Pretoria - va rallentando.
Su queste notizie si hanno maggiori particolari dai

seguenti dispacci comunicati dall'Agenzia ßtefani:
Nisele, 20 (ufliciale). - Il 18 eorrente gli attacchi del nemico

sulle nostre posizioni al sud-ovest di Laza Retvatz sono stati re-
spinti, mercè il nutrito fuoco delle nostre artiglierie e i cont'rat-
tacchi della nostra fanteria. Abbiamo pure disfatto una colonna ne-

mion presso il villaggio di Braikovitz, sulla via da Valjevo a Ko-

cieritch, e l'abbiamo costretto a ritirarsi in disordine.
Non si segnala nulle di importante sul resto del fronte.
Roma, 21. - L'Ambassista d'Austria-Ungheria ó in grafo di op-

porre una smentita categorica al telegramma da Bucarest secondo
il quale il comandante di Przemysl avrebbe offerto di arrendersi.
La difesa della fortezza, che non ha so1Terto dagli attacchi dei

russi, continua nel modo piû attivo infuggendo gravi perdite al

nemico.

Costantinopoli, 21. - Un comunicato del quartier generale dice:
L'incrociatore Hamidiè ha bombardato e distrutto ieri i depositi

di petrolio russi e la stazione radiotelegrafloa di Topsze, località
sihiata tra Poti e Novorossisk.
Un violento combattimento durato nove ore ò stato impegnato il

18 corrente tra gli inglesi e le nostre truppe a Shat-el-Arab. Le
perdite del nemico sono considerevoli. Gli inglesi che abbiamo fatto
prigionieri hanno dichiarato che il comandante in capo delle truppe
britanniche si trova pure fra i feriti.
Uno dei proiettili lanciati dalla nostra canneniega Marmariss ha

colpito una cannoniera inglese ed ha prodotto a bordo una esplo-
stone.

I particolari dal combattimento sono ancora incompleti.
Friedrichshafen, 21. - Verso l'una del pomeriggio sono apparsi

due aeroplani inglesi al disopa della città e hanno tentato di ese-
guire un attacco contro il cantiere di costruzione dei dirigibili. Uno
degli aviatori, che volava a spirale a circa quattrocento metri di
altezza al disopra de11'hangar, potó ben presto essere abbattuto col
fuoco di shampnels e di mitragliatrici dal posto di protezione contro
le aeronavi.
L'altro aviatore, che si teneva ad un'altezza abbastanza conside-

revole, riu,scì a stuggire, ma, secondo una notizia giunta più tardi,
ed ancora non confermata, satebbe cadato nel lago di Costanza.
I due aviatori hanno tirato cinque bombe, che sono cadute in

parte vicinissime all'hangar; due case della città sono state dan-

neggiate, un uomo useiso, una donna ferita. L'ufuciale che pilotava
l'aeroplano abbattuto è un ufficiale di marina inglese; egli è stato
trasportato gravemente ferito all'ospedale.
Il cantiere e l'hangar non hanno riportato danni.
Vianna, 22. - ,Un comunicato ufficiale in data d'oggi, ore 12,

dice :
Gli alleati austro-tedeschicontinuano energicamente e con successo

la offensiva nella Polonia russa.

La nostra ala meridionale di battaglia ha raggiunto il settore di
Soreniawa. Alcuni contrattacchi nemici sono stati respinti.
Le truppe ausko-ungariche hanno fatto finora oltre 15.000 pri-

gionieri. Non si è avuta ancora la faso risolutiva.
Anche ad ocaídente di Dounayete e nei Carpazi si stanno svol-

gendo importanti combattimenti.
Pietrogrado, 22 (ufficiale). - I combattimenti continuano sui

fronti Vistola-Wartha e Czenstochov a-Cracovia.

Continuiamo a progredire nella Galizia occidentale.

Nella gussia orientale si seguala un breva fuoco di faciloria.

Berlino, 22. - Il grande stato maggiore annunzia dal grande
quartier generale, in data 22 novembre, mattina :
Sul teatro occidentale la situazione è immutata.

In Polonia si combatte ancora per la vittoria.

.
Continuano i combattimenti al sud di Plozk, nella regione di Lodz

e presso Czenstochau.
Il comando superiore dell'esercito.

Parigi, 22. - 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice :
La giornata del 21 à stata calma su tutto il fronte.
In Belgio, como nella regione da Arras all'Oise, non vi sono stati

che cannoneggiamenti intermittenti. La nostragrtiglieria'si mo-

strata, in generale, più attiva dell'artiglieria nemica. Le nostre bat-
terie sono riuscite a demolire parecchie linee di trincee tedesche.
11 nemico lavora, del resto, a costruirne di nuove indietro.
La giornata è stata pure calma sull'Aisne, nello Champagne come

anche nell'Argonne, sulle alture della Mosa e nei Vosgi.
Parigi, 22. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Nella giornata del 22 si è avuto un violento bombardamento di

Ypres che ha distrutto i mercati ed il municipio e un fuoco di ar-

tiglieria abbastanza forte nella regione di Soissons e di Vailly.
Sul resto del fronte nulla da segnalare.
Vienna, 22. -- Un comunicato ufneiale dal teatro della guerra

del sud in data di oggi dice :

Considerevoli forze austro-ungariche hanno già oltrepassato la
Kolubara, ma gli avversari oppongono ancora resistenza in parec-
chio posizioni fortificate bene scelte.

La nostra avanzata o ritardata, ma non arrestata dal terreno

bagnato o dai corsi d'acqua straripati e, nelle montagne dalla neve
alta un metro.
Distaccamenti di ricognizione hanno fatto negli ultimi due giorni

altri 2440 prigionieri.
Il numero totale dei prigionieri fatti durante i combattimenti dal

6 novembre in poi si eleva così a 13.0"0.

Pietrogrado, 22. - Un comunicato ufficiale dice che il litorale
russo del Mar Nero è minato per una distanza di venti leghe. L'en.
trata e l'uscita delle navi dai porti, dalle foci del Dnieper e del
Bug e dallo stretto di Kerc sono assolutamente proibite di notte.
Roma, 22. - L'Ambasciata di Turchia comunica:
Contrariamente alle notizie diffuse circa gravi danni riportati dal

Sultan Selim Yawux (ex- Goeben) nell'ultimo combattimento na-

vale, si dichiara utlicialmente che, in realtà, il ßultan Selim Yawuz

(ex-Goeben) ricevette un solo colpo insignificante, il quale non gli
produsse affatto danni degni di nota. La potenzialità di azione e di
combdttimento del Sultan Belim Yawux (ex-Goeben) é pienamente
intatta.

Pietrogrado, 22. - Lo stato maggiore dell'esercito del Caucaso

comunica in data 20: L'incrociatore turco IIamidiè accompagnato
da torpediniere è comparso dmanzi a Tuapse ed ha aperto il fuoco
contro la città lanciando 125 proiettili. L'artiglieria russa ha ri-

sposto con un fuoco efilcacissimo. Abbiamo avuto tre soldati ed una
suora di carità feriti, un'abitante ucciso ed una dozzina feriti. I
danni sono insignificanti.
Abbiamo fatto importanti progressi in direzione di Erzeroum. I

nostri avamposti a monte di Juzy continuano ad inseguire i turchi.
Pretoria, 22. - Un comunicato ufficiale segnala che il movimento

rivoluzionario va continuamente rallentando. Due battaglioni del
generale De Wet si sono arresi oggi.
Pietrogrado, 22. - Un comunicato uffleiale dello stato maggiore

generale dice :
I combattimenti tra la Vistola e la Wartha continuano con estremo

accanimento. Noi abbiamo realizzato qualche successo parziale. I

combattimcati sul fronte Czenstoehau-Cracovia non hanno appor-
tato alcun cambiamento essenziale. Abbiamo fatto mille prigionieri
e abbiamo preso mitragliatnici.
In Galizia gli austriaci hanno abbandonato Neusandez in seguito

alla pressione delle nostre truppe.
Cairo, 23. -- Le truppe turche occupano il L1bano dove costrin-

gono gli abitanti ad arruolarsi.
Il governatore generale si è recato a Damasco, ma ilpatriarcaha

rifiutato di reearvisi.
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Pietrogrado, 23. - II _grande stato maggiore dell'esercito del Cau-
caso comumoa:

Nessuna azione importante da segnalare il 21 novembre.
Costantinopoli, 23. - Un comunicato del quartier generale dice :
Le nostre forze militari marciando verso Batum hanno completa-

mente respinto il nemico oltro 11 fiume Tchorut. Questa regione è
adesso da noi occupata militarmente.
Le nostre truppe avanzantisi verso Artnin hanno oceupato questa

località.
Secondo notizie ricevute circa 11 combattimento presso Chat-el-

Arab & stato constatato che gli inglesi ebbero 750 morti e circa 1000
feriti,
Un altro comunicato del quartier generale dice :

In seguito ad un attacco contro le forze russe che volevano avan-
zare per la vallata del nume Mourad, i russi presero la fuga ripor-
tando perdite gravissime. Abbiamo preso tre cannoni da cam-

pagna.
B Autne Mourad, di cui parla questo oomunicato, é il corso orien-

tale delPEufrate che, traversando 11 Sangiaccato di Bayazid e la
parte orientale del vilayet di Erzerum, entra nel vilaýet di Bitlis.
Un terzo comunicato del quartier generale diee:
con l'aiuto di Dio le nostre truppe sono giunte al canale di Suez.

Nel combattimento che si à svolto fra Kataza e Kertebe, a trenta
chilometri all'est del canale, un tenente e numerosi soldati sono
stati uccisi e numerosi soldati feriti. Abbiamo fatto un numero as-
sai rilevante di prigionieri. Le truppe inglesi ei sono ritirate in

fuga disordinata.

nel diametro antero-posteriore per tutta la suaestensione; le estre-
mità epifisorie piccole in confronto della diafisi; questa fortemente
incurvata con convessità anteriore. Caratteri tutti questi antro-
poidici.
Insieme con essi si associano caratteristiche di mongolinismo e

cioè platimeria superiore, angolo del collo grande, indice pilastrico
basso.
Tale mongolinismo é assai interessante essendosi trovato il fe-

more nell'America Meridionale dove altre recenti osservazioni in-
dicano la presenza primitiva di popolazioni a tipo mongoloide. L'in-
sieme dei suddetti earatteri fa assai desiderabile che il pezzo venga
studiato acouratamente da chi sia in grado di farlo, trovandosi esso
nel museo di Buenos Aires.
In seguito l'Istituto approva l'effemeride per le adunanze del-

Panno 1914 915; viene poi rimandata alla prossima seduta la no-
mina dei conservatori della biblioteca; dopo di che la seduta b tolta
alle ore 15.

CROlTACA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEO.
Un vero successo ebbe ieri il giovane veneto maestro Tullio se-

rafin nel dirigere il suo primo concerto all'Augusteo. Egli si dimo-
strò valentissimo nell'interpretazione musicale dei vari numeri del
programma imprimendo alPorchestra insieme e delicatezze quali i
più insigni direttori sanno ottenere.
E fu merito suo se i due poemetti del giovane compositore mila-

R.ISTITUTO LOMBARDO DI 80IENZE E LETTERE

Adunansa del 12 novembre 1914

Presidenza del M. E. sen. Del Giudice, presidente

È aperta la seduta alle 13,45.
Sono presenti i MM. EE. Briosi, Celoria, Del Giudice, De Marchi

A., Gabba L. sen., Gobbi, Gorini, Jorini, Sabbadini, Taramelli, Vi-
vanti.
E i SS. CC. Bordoni-Uffreduzi, Grassi, Livini, Martorelli, Rooca,

Tansini, Volta.
Viene,letto ed approvato ilverbale della seduta precedente;sono

pol presentati i libri pervenuti in omaggio.
Il S. C. prof. Tansini I. parla sopra un « Segno clinico di meta-

stasi intestinale del canoro del piloro ». Negli ammalati di stringi-
mento organico del piloro semplice o canceroso l'addome à sempre
depresso, avvallato, o, come si dice, a barca. In alcuni casi di strin-
gimento pilorico neoplastico l'A. ha osservato, in contrario, ehe il
ventre era leggermente tumefatto. In questi casi egli ha osservata
e verificata Pesistenza di metastasi cancerosa della parete intesti-
nale sotto la forma di noduli più o meno voluminosi e che non
restringevano il lume intestinale. Nei casi pertanto di stenosi pilo.
rica la lieve tametazione del ventre significa difusione del processo
morboso.
Un nuovo caso recente che l'A. riferisce ha confermato il valore

di tale segno 11 quale mentre da un lato svela la metastasi che
controindica l' operazione, dall' altro significando una metastasi ri-
schiara la diagnosi di natura della affezione pilorica.
R M. E. Prof. Taramelli presenta una nota del prof. G. L. Sera:

« Brevi note sopra un femore umano fossile dell'America meri-
dionale ».
B femore in questione fu trovato alcuni anni or sono, ma non å

stato ancora illustrato. Soprattutto le sue estremità sono danneg-
giate. Riccydiamo solo i caratteri piû importantL Le sue dimensioni
sono relativamente piccole. Ilessere che lo portava doveva avere
una statura inferiore a m. 1,50. La « linea Aspera », formazione
perfettamente umana, ð notevolmente ridotta, la dialisi eompressa

nese Piero Coppola ebbero un leggiero sueoesso di stima quale pro-
messa di più interessanti e piacevoli lavori musicali, e se la lunga
ßinfonia n. 1 in la Dem. del maestro inglese Eduardo Elgar, mono-
tona ed uggiosa, meno nel 1 tempo andante, poté essere ascol-
tata con paziente garbo fino alla fine.
H concerto ebbe principio con la sinfonia dell'opera FItaliana in

Algeri del Rossini, la quale piena di finezze e di melodie, graziosis-
sima, ben diretta ed eseguita riscosse unanimi, generali applausi,
faObndo deplorare che le imprese teatrali abbiano quasi del tutto
tolto dal repertorio quella opera che à una de11e più belle pagine
della produzione artistica del sontmo Pesarese.
Eguale successo ebbe la oomposizione musicale del maestro russo

Anatolio Liadoff, Il lago incantato. Delicatissima, dolce, si ascolta
con seducente piacere quasi che fosse una favola gentile rac-
contata ai bambini. Fu applauditissima. Si chiuse il concerto con

quella drammatica e potente concezione musicale che é il poema
sinfonico Don Giovanni di Riccardo Strauss.
E valentissimo compositore. tedesco traduce musicalmente in

tutte le sue varie estrinsecazioni poetiche, amorose e dramma-
tiohe il poema del Byron e nella fine esprime con sommo ef-
fetto la stanchezza da cui è preso il celebre protagonista, dopo
la sua vita di battaglie amorose.

Grandissimi applausi s'ebbe al termine il grandioso poema ed
al maestro Serafin tu fatta una vera ovazione.
Domenica prossima 29 novembre, alle ore 16 secondo concerto

,

diretto dal Serafin. Si eseguirà 11 seguente programma:
1. Morzat - Don Giovanni. Ouverture
2. D'Indy - ßinfonia n. 2, in si bem.

Estremamente lento - Molto vivo- Moderatamente lento
- Moderato - Lento - Moderato e solenne - Vivace.

3. Giorgio Garofalo - a) Andante ;
b) Scherzo (dalla Sinfonia Romantica)

(designati per Pesecuzione dal Comitato di lettura istituito
presso PAugusteo).

4. Giulia Reoli - Alba dell'anima. Poemetto sinfonica.
5. Mario Mariotti - Odissea. Poema sinfonico.
6. Wagner - Tannhaüser. Ouverture.
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CILONACA ITALT AWA

S. M. la Regina Madre ha risposto col telegramma
seguente a quello inviatole dal sindaco di Roma in
occasione dell'augusto suo genetliaco:
« Alle di Lei gentili espressioni a nome del popolo

di Roma mi ò grato confermare in questo giorno per
esso tutto il mio affetto, reso ormai sacro da tante

prove e da tanti cari ricordi.
« MARGHERITA ».

S. E. Salandra. - È giunto l'altra sera a Rotha da Sorrento
S. E. il Presidente del Consiglio con la famiglia. Alla stazione tro-
vavansi a riceverlo le LL. EE. il ministro Riecio e i sottosegretari
di Stato Celesia e Cottafavi, il prefetto comm. Aphel, e il questore
camm. Castaldi.
Nella diplomazia. -- S. E. l'ambasciatore d'Italia a Londra,

marchese Imperiali, à partito dalla sua sede per Roma onde confe-
rire con S. E. il ministro degli esteri barone Sonnino.

*g S. E. il duca di Avarna, ambaseiatore d'Italia a Vienna, à par.
tito per Roma per lo stesso intento.
La « Sala IKinerva ». -- Alle Terme Diocleziane venne ieri

sera inaugurata la e Sala Minerva » nobile istituzione educatrice
dalla quale molto attende la scuola. Erano presenti il sindaco, don
Prospero Colonna, il prefetto comm. Aphel, gli onorevoli Enrico
Ferri e Cabrini; il comm. Fiorini, direttore generale della scuola

media, il comm. Corradini, direttore generale della scuola primaria
e cospicue personalitA dell'insegnamento e della scienza. S. E. Ro-

sadi, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, pronunziò,
applauditissimo, il discorso inaugurale.
Dal segretario dell'Istituto, prof. Emidio Agostinoni, venne data

lettura delle adesioni fra le quali quelle delle LL EE. Orlando e

Daneo.
Gli invitati assistettero poscia a variati, splendidi saggi di eine-

matograñe e proiezioni per i corsi popolari e per i corsi di storia
dell'arte nelle souole medie.
AI Politeenteo di millano. - Per commemorare insieme il

cinquantenario del R. Istituto tecnico superiore e quello del Colle-

gio degli ingegneri e artisti, ieri, a Milano, ebbe luogo, alle ore 15,
nella grande aula del R. Istituto tecnico superiore, una solenne adu-
nanza alla presenza di S. E. il ministro della pubblies istruzione,
Grippo, delle autorità, degl'insegnanti e degli allievi dell'Istituto e

di molti invitati.
Nell'antimeriggio la giornata commemorativa si iniziò con piú

intima cerimonia nell'aula stessa dell'Istituto, dove il prof. Oreste
Murani, con applaudito discorso, commemorb il prof. Rinaldo Fer-

rm1.

11 ministro assistette alla commemorazione. Egli venne salutato

al suo giungere al Politecnico dai componenti il Comitato della

commemorazione, dal senatore Colombo, dal prefetto senatore Pa-

nizzardi, dal provveditore agli studi comm. Ronchetti, dall'inge-
gnere Itavizza, presidente della Commissione per la celebrazione

del cinquantenario, da numerosi professori e da parecchi senatori
e deputati, e salutato con simpatica cordialità da molte céntinaia

di studenti.
Prima del discorso del prof. Hurani era stata inaugurata nell'atrio

superiore dell'istituto una lapide agl'insegnanti defunti, e dopo il
discorso è stato inaugurato un ricordo marmoreo al compianto
prof. Ferrini, opera dello scultore Secchi. Questa cerimonia iniziale
ha avuto termine poco dopo il mezzogiorno.
Il ministro Grippo, nuovamente salutato dalle autoritå e dagli stu-

denti, subito rientrò all'Hôtel Cavour.
Alle ore 15 nell' aula massima del R. istituto tecnico superiore

ebbe luogo la grande adunanza commemorativa alla presenza di

8. E. il ministro Grippo, le autorità, gli.insegnanti, gli allievi e molti
invitati.
Pronunriarono applauditi disoorsi l'ing. Mazzocchi, presidente del

Collegio degli ingegneri e arohitetti, l'on. senatore Colombo e 8. E. il
Ministro.
Alle 17 P interessante cerimonig ebbe termine. 8. E. il Ministro

lasciò l' Istituto aceompagnato dalle autorità e salutato dagli ap-
plausi degli studenti che facevano ala nei corridoi dello stabilimento.
Il ministro si 6 trattenuto anche oggi aMilano per visitarvi alcune

scuole e inter'venire al banchetto offertogli daHe commissioni per i
due cinquantenarî ieri celebrati.
Commemorazione. - Ieri, a Cat'ania, nel teatro Bellini, aHa .

presenza di senatori, deputati, autorità, associazioni e grande folla,
per iniziativa dell'associazione liberale, à stato commemorato B
compianto marchese Di San Giuliano.
Presentato dal presidente dell'associazione liberale, on. Carnazza,
il conte Francesco Saverio Dayala ha parlato dell'opera vasta, com -

plessa e geniale dell'estinto.
Assistevano alla commemorazione i congiunti marchese Capizzi e

l'on. Pennisi di Santa Margherita.
Camera di commercio. - La presidenza comunica:
II Governo serbo, in vista dell'abbondante raccolto delle prugne

seoche e dei tagiuoli bianchi e della loro buona qualità, ne ha au-
torizzato l'esportazione dal Regno, da farsi per via Salonicco, ove
hanno luogo le contrattazioni.
Coloro che intendono acquistare detti generi, dovranno indiriz-

zare domanda telegrafica al R. Ministero d'agricoltura residente a

Nisch (Serbia) che ne informerà immediatamente i hommercianti e
le banche locali di esportazione, dando loro istruzioni necessarie
per mettersi in rapporti d'affari con le case italiane.
Lo stesso Ministero assicura che non mancherå, coi mezzi che

sono a sua disposizione, di assicurarsi che i generi destinati alla
esportazione siano di qualità superiore.
Sanentita. - L'ambasciata d'Inghilterra comunica a mezzo

dell'Agenzia ßtefani :
< Il Nuovo Giornale di Firenze pubblica nel suo numero del 19 no-

vembre, sotto il titolo e Nostra corrispondenza particolate » da
Londra, un raooonto di pretese crudelta verso i prigionieri tedesehi
in Inghilterra e di altri atti immaginari del Governo. Le relazioni
che sono state comunicate alla stampa italiana redatte da un di-
plomatico degli Stati Uniti e da funzionari consolari ehe hanno vi.
sitati i varii quartieri assegnati ai prigionieri tedeschi sono una
suficiente confutazione di queste ingiustificabili affermazioni, che
non richiedono ulteriore ementita ».

Per resportazione del risi. - La Direzione generale delle
gabelle ha inviato ai direttori di dogana il seguente dispaccio per
sospendere la emissione dei nulla osta per l'esporta°zione del riso:
< Essendo prossima la scadenza dei primi 10 giorni della con-

cessione di esportazione dei risi, la prego disporre che non siano
rilasciati altri nulla osta in attesa di istruzioni ministeriali.

< Direttore generale: Luccioli ».
Servizio telegraileo. - L'Amministrazione telegraños serba

partecipa che da ora innanzi i telegrammi privati diretti od in tran-
sito per la Serbia saranno sottoposti alla censura e dovranno essere
redatti unicamente in linguaggio chiaro italiano, francese od in-
glese.
Detta Amministrazione dichiara inoltre che per i telegrammi di

cui trattasi, fra i quali sono compresi anche quelli diretti in Ru-
mania ed in Russia per via Zante-Salonieco-Nisch, non saranno ao-
cettati reclami nè accordati rimborsi per nessun motivo.
Istituto internazionale di agrieoltura. - Il numero

di novembre del Bollettino di statistica agraria e commerciale del-
l'Istituto internazionale d'agricoltura pubblica i dati doit raccolti
del 1914 e delle semine per il nuovo anno nei paesi dell'emistbro
settentrionale secondo le ultime informazioni pervenute all'Isti-
tuto.
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Riguardo alla produzione dei cereali, nuovi dati, rispetto al Bol-

lettino di ottobre, sono quelli riferentisi al raccolto in Bulgaria.
Sul raccolto dei cereali nei paesi dell'emisfero meridionale, il

Bollettino th conoseere il dato di previsione della produzione del
&•umento in Australia.
Per causa della eccessiva siceità il raccolto si prevede molto

Boarao, esso viene calcolato da 5 milioni e mezzo a 8 milioni di
quintali contro 28.270.000 quintali prodotti nel 1913-914.
Nella parte commerciale il Bollettino contiene le solite tabelle

delle importszioni e esportazioni dei cereali, del seme di lino e del
cotone, degli stocks visibili dei cereali e del cotone nei principali
mercati del mondo, tabelle complete per quanto è possibile nelle
presenti condizioni.
Marina mereantile. - L'Orione, della Britannica italiana

à partito da Alessandria per l'Italia. - Il Principe Umberto, della
N. G. I., é partito da Rio de Janeiro per Dakar, Barcellona e Ge.

nova - Il Duca degli Abruxxi, idem, è, partito da Palermo per
New York. - L'Italia, della Societh Italia, à partito da Buenos Ai-
res per Santos, Dahar e Genova.- Il Tommaso di Savoja, del Lloyd
Babaudo, è partito da Santos per Buenos Aires.

TELEGiTLAMMI

(Ag·enzia Stefant)

desehe ßeharnhorst, Gneisenau e Nurnberg; il trasbordo si è ef-
fettuato nell'isola Juan Fernandez.
Tutti i giornali commentano questa violazione della neutralità

del Cile, sotto la protezione della bandiera americana. Le autoritå
cilene hanno notiûcato agli equipaggi che le navi tedesche non po-
i¡ranno allontanarsi prima della Ane della guerra.
WASHINGTON, 22. - La Turchia ha dato spontaneamente al Go.

verno americano circa Pinoidento di Smirne una spiegazione che à
considerata soddisfacente nei circoli ufuciali.
SOFIA, 22. - Sobranje. -- Il vice presidente Momtohiloff critica
il programma dell'opposizione ed afferma che la maggioranza della
Sobranje ha una incrollabile ûducia nella politica del Governo.
La neutralità deve esseremantenuta, ma la Bulgaria deve anche

essere pronta ad ogni eventualità.
Su proposta di Momtohilof la Sobranie decide la chiusura della

discussione.
Domani 11 presidente del Consiglio, Radoslavor, leggera la dichia-

razione ministeriale.
WASHINGTON, 23. - Un rappresentante della Turchia spiegando

l'incidente del Tennessee ha dichiarato che i colpi di cannone erano
stati tirati dal porto di Smirne per avvertire le navi nord-ameri-
cane che 11 porto era minato, come d'altronde era stato notincato

preventivamente all'Ambaseista degli Stati Uniti. Dopo l'inoidente
il governatore generale di Smirne ofri al comandante del Tennes-
see di condurlo in automobile Ano al Consolato degli Stati Uniti.
Il presidente Wilson considera questa spiegazione soltanto come

preludio di una spiegazione più formale.

LONDRA, 2l. - L'Ammiragliato annuncia che, data Pestensione
del sistema di difesa mediante mine, le navi dovranno, a datare
dal 27 novembre, essere guidate da piloti nei porti dei Rumi Hum-
ber e Tyne, negli estuari del Forth, del Murray e nelle acque di

Searpa, perché é estremamente pericoloso entrare ed uscire da

questi porti.
COSTANTINOPOLI, 21. - Si annunzia che il Governo turco ha

sequestrato la ferrovia inglese Smirne-Aidin, la cui concessione era
stata prorogata l'estate scorsa.

Si diohiara a questo proposito che la Porta usa così rappresaglie
contro l'Inghilterra per 11 sequestro delle due dreadnoughts, l'an-
nessione di Cipro e la violazione dello statuto dell'Egitto.
NISCH, 21. - La Soupstina, dopo aver votato centodieci milioni

di crediti straordinari, si è aggiornata al 24 oorrente.
BERLINO, 21. - Il Principe Augusto Guglielmo in un accidente

automobilistico, in servizio, ha riportato una frattura complicata
ad una gamba ed una contusione al mento.
BERLIND, 22. - 11 presidente del Consiglio ungherese, conte

Tisza, é stato ricevuto al gran quartiere generale tedesco dall'Im-

peratore Guglielmo in una lunga udienza ed å stato poi invitato
alla colazione imperiale.
11 eonte Tisza ha avuto pure vari colloqui col oancelliere dellTm-

perð, von Bethmann Hollweg, e col segretario di Stato per gli af-
fari esteri, von Jagow.
WASHINGTON, 22. - Il capitano dell'incrociatore Tennessee an-

nuncia che non vi è stato alcun atto di ostilità nei colpi che fu-

rono tirati a Smirne contro uno dei suoi canotti.
MADRID, 28. - La Camera ha approvato il bilancio della ma-

rina.
BERLINO, 22. - I giornali hanno dall'Aja:
Un comunicato ufBoiale diee che il risultato della inchiesta ha

stabilito ehe le mine vaganti trovate sulla oosta olandese e il cui

numero à all'ineirca di un centinaio e tra esse quella che produsse

ela disgrazia di West Capelle, sono tutte senza eccezione ingles1 e

che non se ne à trovata alcuna tedesca.

PARIGI, 22 - I giornali hanno da Santiago del Cile :
B vapore ßacramento di San Francisco è giunto a Valparaiso

condueendo 38 marinai della barca francese Valentine e due cinesi

superstiti del vapore Titania. Queste due navi sono state affondate
nel Paoiûoo dall'incrociatore tedesco Dresden. U ßacramento ha

venduto il carico, 11 carbone e le provviste di bordo alle navi te-

GSSERVAZIONI WBTROROLOGIGHE
del R.OsserWatorie astrememieeal Oetlegge Reeman.
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I?altezza deba stazion• 6 di metet
.

50.60
B barometro a 0*, in millimetri e 41 mare 751.9
Termometro eentigrado al nord . . . . . , , 13.4
Tensione del vapore, in mm 9.61
Umidità relativa, in eentesimi

. .
. . . . .

84

Vento, direzione . . , , , . . .
.
. . . . .

N
Velocità in km.

. . . . . . . . .
.
. . . . debole

Stato del etelo
. . . . . . . . . . . . . . . coperto

Temperatura mammtma, neue 24 ore . . .
15.2

Temperatura minima, 1&
.

. . . . 8.8
Pioggia In nun .

. . . 15.5
28 novembre tela

In Europa : pressione massima di 767 sulla Russia centrale, mi-
nima di 748 sulla Spagna.
In Italia neue 24 ore: pressione barometrica abbassata Ano circa

10 mm. medio versante tirrenico; temperatura aumentata; cielo
vario regioni alpine, nuvoloso con pioggie rimanente; qualche tem-
porale nel baseo Tirreno; nevicate in Val Padana, nell'Appennino
centrale e settentrionale.
Barometro: massimo 759 in Val Padana, niinimo 749 in Sar-

degna.
Probabilith:
Regioni settentrionali: venti forti 1° quadrante, cielo nuvoloso,

pioggie, nevicate, temperatura diminuita.
Regioni appenniniche: Venti forti intorno tramontana, ofelo nu-

voloso con piogge, nevicate, temperatura stazionaria.
Versante adriatico: venti forti intorno levante nelle basse re-

gioni del 1° quadrante, altrove otelo nuvoloso con pioggie, specie
nelle medie regioni, temperatura stazionaria, mare agitato.
Versante tirrenico: Venti molto forti intorno libeccio nelle basse

regioni, del 2* nelle medie, del 1° nelle alte, etelo nuvoloso con

pioggie temporalesche, temperatura diminuita, mare grosso.
Versante jonico: Venti molto forti intorno sud, oielo nuvoloso con

pioggie qua e lå temporalesche, tempera‡ura diminuita, mare agi-
tato.
Coste libiohe: venti forti ancora oocidentali, cielo nuvoloso con

qualche pioggetella, temperatura diminuita, mare agitato.
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Bollettino meteorico delPußlcio centrale di meteorologia e geodinamico
Rome, 22 novembre 1914.

TEMPERATURA TEMPER ATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precet ente

ATAZiom
de1 olelo del mare massima minima

STAZIONI
del oielo del mare mannima minima

ore 8 ore 8 nelle î4 ore ore 8 ore 8 nelle u ore

I e

lAgursa Toscana

Porto Maurizio .
.
. coperto mosso 13 0 8 0 Lucca . . . . , , . ooreeto - 8 0 6 0

San Remo . . . . . PioVoso legg. mosso 12 0 - 9 0 Pisa
. . . . . . . , coperto - 8 0 6 0

Genova . . . . , coperto mosso 6 0 3 0 Livorno . . . , , . coperto calmo 7 o 4 0
Spezia . . coperto calmo 9 0 6 0 Firenze . . . . . . . coperto - 8 0 .

4 0
Arezzo . . . . . . , coperto - 7 0 8 0
Siena . . , . . , piovoso - . 6 0 2 0
Grosseto

. . . . . . coperto - 10 0 (4 0
Piemonte

Gnneo . . . . . . ooperto - 1 0 - 1 0
Torino . . . . . . , coperto - 3 0 1 0
Alessandria , ,' , . coperto - 3 0 2 0

Novara . . .

. . . ,
coperto - 7 0 - 2 " Roma

, . . . . . . coperto - 13 0 9 0

Domodossola .

. . . ooperto - 5 0 0 0

Versante Adriatico
Aferidionale

i.ombardse
Teramo . , , , . . coperto - 10 0 1 0

tavia nebbioso - 3 0 0 0 Chieti . . . . . . . piovoso - 5 0 1 0

Milano coperto - 5 0 1 0 Aquila . . . . . . . piovoso - 1 0 0 0

Como . . . . .
coperto - 0 0 1 0 Agnone . . . . . . nebbioso - 6 0 3 0

Bondrio . . . . . . coperto 4 0 - 4 0 Foggia . . . . . . nebbioso - 10 0 6 0

Bergamo . . . . . .
oop-rto - 4 0 0 0 Bari . . . . . . . . nebbioso legg.mosso 12 0 6 0

Brescia . . . . . . .
nebbioso - 6 0 0 0 Leece . . . . . . . - -- - -

Cremona . . . . . . ooperto - 3 0 1 0

Mantova . . . . . . coperto - 6 0 0 0 versante
Mediterraneo
Misridionale

Veneto Taranto . . . . . . coperto - 16 0 7 0
Caserta . . . . . . 36 coperto - 14 0 8 0

Verona . . . . . . . coperto - 7 0 3 0 Napoli . . . . . . . 112 aoperto mossol 17 0 7 0

Belluno . . . . . . coperto - 310 0 0 Benevento . . . . . 112 ooperto - 12 0 4 0

Udine. . . . . . . .
coperto - 6 0 - 1 0 Avellino . . .

.
. . piovoso - 15 0 4 0

Treviso . . . . . . . ooperto - 5 o O 0 Mileto
. . . . . . . 314 coperto - 18 0 11 0

Vicenza . . . . . . ooperto - 7 0 3 0 Potenza . . . . . . coperto - 13 0 3 0

Venezia . . . . . . nebbioso calmo 4 0 3 0 Cosenza . . . . . .

Padova . . . . . . . coperto - 4 0 3 0 Tiriolo . . . . . . . coperto - 15 0 - 1 0

Rovigo . . . . . . , coperto - 4 0 2 0

Bleilia

Romagna-Emina
Trapani . . . . . . nebbioso legg.mosso 19 0 10 0

Piacenza . . . . coperto - 5 0 - 1 0 Palermo
. . . . . . coperto agitato 24 0 22 0

Parma . . . . . . p1ovoso - 4 0 1 0 Porto Empedocle , ,
- - - -

Reggio fimilia. . . . piovoso - 3 0 1 0 Caltanissetta . . , coperto - 13 0 710
Modena . . . . . .

nebbioso - 5 0 1 0 Messina . . . . , , coperto legg.mosso 18 0 3 0

Ferrara . . . . . . coperto - 4 0 l 0 Catania .

.

. . . coperto calmo 19 0 2 0

Bologna . . . . , ooperto - 3 0 1 0 Siracusa . . . . , piovoso legg.mosso 20 0 3 0
Forli . .

. . . . . coperto - 3 0 1 0

Bardegna

marche-Umbria Bassari . . . . , , . coperto - 14 0 5 0
Cagliari . . . . . . coperto calmo 19 0 6 0

c'esaro . . . . . . . Piovoso agitato 6 0 3 0

Anoona . . . . . . Plovoso molto agit. 7 0 4 0

Grbino . . . . . . . plovoso - 2 0 0 0

Macerata . . . . , coperto - 4 0 2 0

Ascoli Piceno . . ,
coperto - 7 0 - 2 0 Tripoli. . . . . . . 3¡4 ooperto calmo 28 0 19 0

Perugia. . . . . . . piovoso - 6 0 2 0 Bengaat . . . . . .
-

Diretters: G. B. BAIJ BIO, Tipograis delle Mantellate; TUMMO RAPPARI , gerede responsa6He,


